
Un fatturato di circa 90 mi-
lioni di euro, 85 dipenden-
ti diretti, 350 nell’indotto, 

5 magazzini tra Napoli e provincia, 
Temi Spa, capo� la del Gruppo Ta-
vassi, si distingue nel campo della 
distribuzione merci per conto terzi 
e dei servizi logistici connessi. Og-
gi è guidata da Francesco Tavas-
si, la terza generazione della fami-
glia proprietaria, molto impegnata 
anche nel sociale attraverso il so-
stegno di società sportive sul ter-
ritorio, dalla SSc Napoli al Napoli 

Basket, e nella cultura, con la par-
tecipazione all’iniziativa Concerto 
di Imprese a favore del Teatro San 
Carlo di Napoli. Nel 2018 ha contri-
buito al restauro del dipinto di Eli-
sabeth Vigée Le Brun, “Il Ritratto 
dell’Infante Francesco di Borbone” 
esposto al Museo di Capodimonte. 
Non si tratta di un’iniziativa isolata, 
ma di un percorso strutturale, in si-
nergia con le principali istituzioni 
culturali locali. Franchisee del mar-
chio delle poste inglesi Gls, Temi in-
tegra l’intera � liera della consegna, 
dal grosso marketplace al piccolo 
produttore, � no all’ultimo miglio. 
“Insieme a Gls stiamo portando 
avanti un percorso che porterà all’a-
dozione di � otte sempre più green 
-spiega Francesco Tavassi, titolare 
di Temi e appena riconfermato vi-
cepresidente dell’Unione degli In-
dustriali di Napoli con delega all’E-
conomia del mare - La conversione 
al trasporto verde riguarderà sia i 

mezzi pesanti sia quelli che attra-
versano le nostre città. L’ambien-
te è una priorità assoluta nella no-
stra idea di responsabilità sociale”. 
L’importanza e la resilienza del set-
tore logistico sono venute alla luce 
con maggior evidenza nel frangente 
dell’emergenza pandemica: grazie 
alla capacità di riorganizzarsi e la-
vorare in sicurezza è stato possibile 
rifornire i negozi alimentari e con-
segnare a domicilio le spese e gli ac-
quisti per chi non poteva spostarsi 
da casa. “Negli ultimi 5 anni abbia-
mo quasi raddoppiato volumi, nu-
meri e fatturato - prosegue Tavassi 
- proprio grazie all’incremento del-
la distribuzione via web e alla capa-
cità di Temi di diversi� care l’offerta 
dei servizi, compresa dogana e ser-
vizi assicurativi, in Italia e in Euro-
pa. Il prossimo passo sarà la conse-
gna ‘same day’, in giornata”. 

Francesco Tavassi

Distribuzione e logistica 
sostengono l’economia 
del Paese
Trasporti da tre generazioni: la strategia di Temi consiste in una 
forte attenzione al mercato e al territorio
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Una posizione geogra� ca 
strategica nel cuore del 
Mediterraneo arricchi-

ta da servizi di trasporto, logistica 
e retroporto che rendono l’area un 
esempio innovativo per intermoda-
lità, trasporto green, stoccaggio e 
lavorazione merci. Si presenta così 
l’Interporto Sud Europa di Mad-
daloni-Marcianise, un’area di 6 mi-
lioni di metri quadri, di cui 400 mi-
la coperti, a soli 9,5 chilometri dal 
porto di Napoli, vicino al porto di 
Salerno e in area funzionale per lo 
scalo di Gioia Tauro. Dal 2019 si è 
dotato di un Master Plan che deli-
nea le prospettive di sviluppo sul 
medio-lungo periodo in un’ottica 
integrata con la piani� cazione re-
gionale e statale per il settore. Un 

documento redatto sotto la respon-
sabilità scienti� ca del professor Vit-
torio Marzano, docente di Traspor-
to merci e logistica al Dipartimento 
di Ingegneria civile, edile e ambien-
tale dell’Università Federico II di 
Napoli. 
“Sostenibilità e digitalizzazione so-
no le due direttrici fondamenta-
li lungo le quali costruire lo svilup-
po di questo Interporto - spiega il 
professor Marzano - Una realtà vol-
ta a interpretare la visione più mo-
derna dell’interporto, inteso come 
una ‘comunità logistica’, forte nella 
parte hardware e ugualmente com-
petitiva per sostenibilità e dotazio-
ne tecnologica”. L’Interporto Sud 
Europa “è crocevia del Mediterra-
neo per le materie prime in entrata 
e i prodotti lavorati in uscita”, sin-
tetizza il vice presidente Giancarlo 
Cangiano. 
L’interporto è dotato di 11 binari 
per la movimentazione dei treni e si 
sta lavorando per il raddoppio della 
presa di consegna”. 
“Una dotazione che - insieme al 
nuovo casello autostradale dell’A30 

interno all’Interporto con conse-
guente immissioni anche sull’A1 
e sull’A3 - fanno di questo Inter-
porto “un centro per l’assoluta in-
termodalità gomma-ferro”, pro-
segue Cangiano, che guida un 
cantiere di sviluppo in piena attività. 
“Stiamo costruendo un gate inter-
modale avanzato che, insieme al ser-
vizio di dogana interno all’Interpor-
to, consentirà di accrescere i servizi
e la rapidità con cui sono erogati. 
Inoltre, è in fase di realizzazione un 
capannone buffer di 80 mila mq per 
rispondere ancora meglio alla cre-
scita della domanda di trasporto via 
ferro conseguente alla pandemia”, 
conclude Cangiano. 

Giancarlo Cangiano

Sostenibilità e digitalizzazione
nel cuore del Mediterraneo
L’Interporto di Maddaloni-Marcianise si estende su 6 milioni di mq. 
È strategico e con servizi in costante crescita
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